
 

STATUTO CLUB DELLA COMUNICAZIONE D'IMPRESA   

Edizione 2009 

TITOLO I 

Art. 1 - Denominazione e sede 

È costituita, con sede in Torino, Via Fanti, 17, l'associazione denominata: "Club della Comunicazione 

d'Impresa", in  forma abb reviata "CCI", se nza inte rpunzione e s enza v incoli di ra ppresentazione 

grafica. 

Art. 2 - Durata 

La durata dell'Associazione è di 99 anni. 

Art. 3 - Autonomia 

L'Associazione è un'istituzione libera, autonoma, privata, apolitica, apartitica ed aconfessionale e non 

ha carattere sindacale o scopo di lucro.  

Art. 4 - Finalità 

L'Associazione, consapevole dell'importanza e del valore e tico del la comunicazione nell' impresa, de l 

valore di un'attenta sensibilità alle problematiche professionali ed aziendali, dello sviluppo economico, 

del progresso e della società in generale ed in considerazione delle numerose norme entrate in vigore 

che regolamentano le modalità della comunicazione, si propone di: 

- promuovere la  conoscenza e la collaborazione tra i soci in relazione alla lo ro attività professionale; 

ricercando e tutelando, anche, comuni interessi e motivazioni di aggregazione e di vita sociale; 

- porsi come centro di informazione, formazione ed orientamento per i soci e la realtà socio-economica 

ed industriale de l Territorio, nel la consapevolezza d i una  crescente re sponsabilità professionale e 

sociale e di una sentita esigenza partecipativa; 



 

- organizzare iniziative ed eventi culturali e professionali mirant i ad innescare un vero confronto che 

porti a d essere l' Associazione componente a ttiva nell'evoluzione dei rapporti so ciali, economici, 

imprenditoriali, manageriali e culturali, svolgendo in detto ambito anche attività di utilità sociale; 

- sviluppare azioni di promozione, cooperazione, sensibilizzazione al fine di accrescere lo sviluppo ed 

agevolare l' aggiornamento p rofessionale dei s oci, c on l' obiettivo, anche, di c onsentire pi ù efficaci 

apporti di capacità professionale e di esperienza aziendale a tutti i livelli e in qualsiasi sede, nazionale 

ed internazionale. 

- attivare e sviluppare contatti con enti, istituzioni ed organizzazioni che perseguono analoghe finalità.  

Per il c onseguimento e  n ell'ambito delle proprie finalità, l' Associazione può, di rettamente o 

indirettamente, assu mere e  dismettere p artecipazioni in  società, e nti ed  imprese. Il tu tto nel ri spetto 

delle disposizioni di legge e con esclusione delle attività vietate dalla legislazione vigente.  

Art. 5 - Attività 

5.1 L'Associazione mette in opera tutti i mezzi ritenuti utili per conseguire i fini indicati all'articolo 4, 

proponendosi in particolare di: 

- promuovere azioni di form azione, di battiti, incontri, st udi e ricerche su tem i specifici  o generali, 

connessi agli scopi sociali; 

- app rofondire problemi di co mune in teresse, an che a ttraverso a ttività mirate di c omunicazione 

attraverso gli strumenti ritenuti più idonei, anche di natura informatica; 

- a ttivare, mantenere ed  implementare co llegamenti con  opinion  leader, o rganizzazioni cul turali, en ti 

privati e pubb lici, sia nazionali, sia internazionali e promuovere e partecipare ad iniziative di comune 

interesse; 

- stimolare l'adesione alle iniziative p er le  q uali p ossano  ris ultare uti li le capacità professionali, le 

funzioni e le esperienze dei propri Soci. 



5.2 Le a ttività di cui  a l co mma precedente sono  svol te dall'Associazione prevalentemente tramite 

prestazioni personali, volontarie, gratuite, fornite dai propri soci. 

TITOLO Il 

Soci e Organi Sociali 

Art. 6 - Qualità di Socio 

6.1 Il numero dei Soci dell'Associazione è illimitato. 

6.2 I Soci sono persone fisiche che svolgono ruoli tecnici e/o professionali nel settore comunicazione, 

immagine, e relaz ioni ester ne di azie nde, enti e d or ganizzazioni e che,  entrando a f ar parte 

dell'Associazione, si impegnano a contribuire alla realizzazione degli scopi della medesima. 

6.3 Modalità di adesione all'Associazione: 

- La ri chiesta di ingresso nell'Associazione implica una manifestazione di volontà per iscritto e in tal 

senso, consistente nella compilazione del modulo fornito dal l'Associazione e sot toscritto da un socio 

proponente a cui verrà allegato un d ettagliato curriculum vitae di  recent e formulazione, d atato e 

sottoscritto per certificazione. 

- Le domande saranno esaminate dal Collegio dei Probiviri e successivamente dal Consiglio Direttivo e 

si intendono accolte con il voto favorevole dei ¾ dei componenti del Consiglio presenti. 

- Qualora la proposta sia accettata, il candidato, dovrà provvedere al puntuale pagamento della quota 

associativa (di cui all'articolo 23.2) e, da quel momento, acquista la qualità di Socio.  

6.4 I Soci dell'Associazione si dividono in Soci Ordinari, Soci Onorari e Soci Aggregati. 

a) Sono Soci Ord inari le persone fisiche c he svo lgono ru oli nel settore c omunicazione immagine e 

relazioni esterne di aziende, enti ed organizzazioni. 

b) S ono S oci Onorari persone f isiche di particolare r ilevanza professionale, s empre nel c ampo della 

comunicazione e delle relazioni es terne d i aziende, enti ed org anizzazioni, nominate, su formale 



proposta del Presidente, dal Consiglio Direttivo. I Soci Onorari non hanno diritto di voto, ma possono 

partecipare alle assemblee. 

c) Sono Soci Seniores i Soci Ordinari che hanno raggiunto i 65 anni d'età. Per i Soci Seniores è prevista 

una quota annuale ridotta. 

d) S ono S oci Aggregati le persone fisiche che s volgono la propria attività in  am biti st rettamente 

collegati alle p roblematiche d ell'immagine d ella comunicazione e d elle rel azioni esterne. I So ci 

Aggregati am messi su de libera del  Consiglio Dire ttivo, non hanno  diritto di  vot o, ma possono 

partecipare alle assemblee. I Soci Aggregati non sono eleggibili in organi e cariche sociali.  

d.1) È aggregato al Club l'Atelier della Comunicazione; possono far parte dell'Atelier le persone fisiche 

che frequentano Facoltà Universitarie, Master di Specializzazione e c orsi Superiori che includano nel 

percorso f ormativo st udi di Ma rketing e Co municazione. Il re golamento dell'Atelier ed eventuali 

modifiche e/o integrazioni saranno approvati dal Consiglio Direttivo dell'Associazione. 

d.2) Sono aggregati al Club , Amici & Sostenitori, persone fisiche e giurid iche che contribuiscono con 

liberalità o con apporto di servizi e prodotti all'attività dell'Associazione.   

6.5 L'appartenenza all'Associazione in qualità di Socio comporta: 

a) l'obbligo del Socio di osservare le norme del presente Statuto e accettare le deliberazioni che saranno 

adottate dagli organi dell'Associazione per il conseguimento delle finalità associative; 

b) il diritto del Soci o a part ecipare a tutte le at tività prom osse dall'Associazione, non ché di essere 

beneficiario di tutte le iniziative promosse dall'Associazione per i propri Soci. 

6.6 La qualità di Socio Ordinario si perde per: 

a) recesso (dimissioni), da presentarsi per iscritto; 

b) esclusione per venir meno dello svolgimento di attività nell'ambito della comunicazione e relazioni 

esterne d'impresa, per motivi diversi dalla quiescenza; 



c) esclusione per morosità nel pagamento della quota associativa di un anno. 

d) esc lusione pe r comportamento contrastante con gl i sco pi dell'Associazione o per pe rsistenti 

violazioni degli obblighi statutari. 

I Soc i Ordin ari esc lusi a i sensi dei precedente punto b) pot ranno peraltro acquisire, la ddove lo 

richiedano, lo status di Socio Aggregato.   

In ogni c aso prima di procedere a ll'esclusione ai se nsi dei precedenti p unti c) e  d), de vono e ssere 

contestati per iscrit to a l Socio gli adde biti c he allo stesso ve ngono mossi, consent endo facolt à di 

replica. 

La competenza a procedere è del Consiglio Direttivo, sentito il Collegio dei Revisori e Probiviri. 

6.7 La qualità di Socio Aggregato si perde per: 

a) recesso, da presentarsi per iscritto; 

b) esclusione per morosità nel pagamento della quota associativa di un anno, là dove prevista. 

c) esclusione pe r c omportamento c ontrastante c on gli scopi dell'Associazione o per persistenti 

violazioni degli obblighi statutari; 

In ogni caso prima di procedere all'esclusione devono essere contestati per iscritto al Socio gli addebiti 

che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. 

La competenza a procedere è del Consiglio Direttivo, sentito il Collegio dei Revisori e Probiviri.  

6.8 Ai fini di qua lsiasi co municazione, il  domicilio de i Soci si con sidera qu ello comunicato all'atto 

dell'iscrizione all'Associazione o da successive modifiche, notificate dai Soci stessi.  

Art. 7 - Organi sociali 

7.1 Sono Organi collettivi dell'Associazione: 

- l'Assemblea dei Soci; 

- il Consiglio Direttivo; 



- il Collegio dei Revisori e Probiviri. 

7.2 Sono Organi individuali (Cariche sociali) operanti all'interno dell'Associazione quelle di: 

- Presidente; 

- Vice Presidente; 

- Segretario del Consiglio Direttivo; 

- Tesoriere. 

7.3 Ogni C arica Sociale viene ricoperta a titolo gratuito e non sono previst i emolumenti per l 'attività 

prestata dai Soci a  f avore d ell'Associazione, ma sol o rimborsi di s pese v ive nei casi a utorizzati dal 

Consiglio Direttivo, previa documentazione ed entro i limiti stabiliti dallo stesso Consiglio. 

7.4 La durata degli Organi e delle correlate cariche all'interno dell'Associazione è fissata dal presente 

Statuto. 

Qualora non fosse possibile provvedere tempestivamente al loro rinnovo, essi continueranno a svolgere 

le rispettive funzioni per un periodo massimo di sei mesi dopo la relativa scadenza. 

Oltre detto term ine le rispettive funz ioni saranno svolte in acc ordo con il Col legio dei Revi sori e 

Probiviri, c he rimarrà in ogni caso in ca rica sino  ad avv enuto in sediamento dei nuovi Organi 

dell'Associazione. 

TITOLO III 

Assemblea generale dei Soci 

Art. 8 - Compiti dell'Assemblea 

8.1 L'Assemblea è costituita da tutti i Soci Ordinari, in regola con il pagamento della quota associativa 

di cui all'Articolo 23.2 e può essere ordinaria o straordinaria. 

8.2 Spetta all'Assemblea: 

a) proporre indirizzi generali, esprimere pareri e mozioni; 



b) discutere e approvare le relazioni del Consiglio Direttivo e del Presidente dell'Associazione; 

c) discutere e approvare i bilanci annuali; 

d) eleggere, tra i Soci Ordinari, i membri del Consiglio e i membri del Collegio Revisori e Probiviri; 

e) approvare eventuali modifiche dello Statuto; 

f) deliberare lo scioglimento dell'Associazione; 

g) deliberare sull'acquisto, la vendita o altri atti di disposizione di beni immobili; 

h) deliberare su ogni altro argomento che le venga proposto a termini di Statuto. 

Art. 9 - Rappresentanza in Assemblea 

9.1 I Ordi nari possono, mediante delega sc ritta a d altro So cio Ordinario, concorrere al la vali da 

costituzione dell'Assemblea, ai sensi dell'art. 11. 

9.2 Un Socio Ordinario può essere portatore di più deleghe di altri Soci Ordinari, fino a un massimo di 

3 deleghe. 

9.3 I Soci Aggregati e i Soci Onorari possono partecipare all'Assemblea, senza diritto di voto. 

Art. 10 - Convocazione dell'Assemblea 

10.1 L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione che stabilisce la data; si riunisce, in via 

ordinaria, almeno una  v olta l' anno e ntro il  pr imo semestre, per  l'approvazione del bi lancio e, in via 

straordinaria, ogni qualvolta lo stesso Presidente, il Consiglio Direttivo o almeno 25 Soci Ordinari, a 

mezzo richiesta indirizzata per iscritto al Presidente presso la sede dell'Associazione, ne richiedano la 

convocazione. 

10.2 La data dell'Assemblea straordinaria, richiesta da almeno 25 Soci Ordinari, è fissata dal Presidente 

non oltre 60 giorni dalla data in cui la richiesta è pervenuta al Presidente stesso. 

10.3 La conv ocazione d ell'Assemblea deve avvenire med iante co municazione sc ritta d a inviar e a l 

domicilio dei Soci mediante raccomandata, fax o e-mail. 



10.4 L'avviso di convocazione per l'Assemblea ordinaria, con l'elenco delle materie da tr attare, deve 

essere inviato da l Pre sidente a tutti  i Soci almeno 3 0 (trenta) gio rni pr ima d i quello fissato per la  

riunione. 

Il te rmine per la c onvocazione dell'Assemblea straordinaria, a  disc rezione del Presidente, può essere 

ridotto fino a 10 giorni. 

10.5 L'elenco delle materie da trattare nelle Assemblee straordinarie deve in ogni caso comprendere gli 

argomenti proposti d al Consig lio Dirett ivo, dal Pr esidente o d ai So ci che h anno richiesto la 

convocazione. 

L'elenco delle materie da trattare può essere integrato, prima dell'inizio dei lavori, con l'inserimento di 

altre m aterie propost e dal Consigl io Di rettivo, da l Presidente o  dai  So ci che hanno  r ichiesto la 

convocazione. 

Art. 11 - Validità dell'Assemblea 

11.1 L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, quando è presente, di persona o per 

delega, la metà più uno dei Soci Ordinari.  

In seconda convocazione l'Asse mblea è valid amente costituita, qu alunque si a il numero dei soci  

presenti, di persona o per delega. 

11.2 Le deliberazioni dell'Assemblea, s ia in  prima che i n second a convocazione, sono p rese a 

maggioranza dei Soci Ordinari presenti di persona o per delega. 

Art. 12 - Funzionamento dell'Assemblea 

12.1 L' Assemblea è presieduta dal Presid ente dell'Asso ciazione; in  sua assenza è p resieduta da un 

Vicepresidente. 



12.2 Com e pri mo atto, il Presidente del Collegio dei Revisori e Pr obiviri v erifica la  regolare 

costituzione del l'Assemblea. Il Pr esidente nom ina il  Segretario dell 'Assemblea e proclam a i risul tati 

delle votazioni e delle deliberazioni. 

12.3 O gni decisione re lativa sia a lle m odalità di e spressione de l voto sia  a d ogni altra norma di 

funzionamento dell'Assemblea sarà adottata di volta in volta dal Presidente dell'Assemblea. 

TITOLO IV 

Amministrazione e Rappresentanza 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo 

a) Il Con siglio Direttivo è composto da un massimo di 11 membri el etti dall 'Assemblea tra  i Soci 

Ordinari. 

b) Ogni Socio Ordinario è eleggibile. I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 

c) Il Consiglio dura in carica quattro esercizi sociali. 

Art. 14 - Compiti del Consiglio Direttivo 

14.1 Il Consiglio Direttivo provvede affinché siano adem piute le finalità statutarie dell'Associazione, 

nel rispetto degli interessi e della volontà dei soci.  

14.2 Il Consiglio Direttivo elegge, tra i  Soci Ordinari suoi membri: 

a) il Presidente dell'Associazione; 

Inoltre: 

b) nomina, su proposta del Presidente, i Vice Presidenti, sino al numero massimo di due ed il Tesoriere; 

c) su proposta del Presidente, il Consiglio Direttivo può nominare i Soci Onorari e i Soci Aggregati; 

d) il Consiglio Direttivo - con la maggioranza dei due terzi - ha il potere di destituire le cariche sociali 

da lui elette o nominate. 

14.3 Il Consiglio, in particolare: 



a) cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea; 

b) e labora le linee programmatiche e fo rnisce al Pr esidente tutte le in dicazioni e  la c ollaborazione 

necessaria alla attuazione delle finalità dell'Associazione; 

c) sti mola la collaborazione dei So ci, esamina ev entuali proposte, pareri e istanze e p rovvede a d 

inoltrarli agli altri Organi Sociali; 

d) può chiedere al Presidente la convocazione straordinaria dell'Assemblea dei Soci; 

e) approva le proposte di bilancio consuntivo e preventivo, accompagnate dalla relativa relazione e le 

sottopone all 'Assemblea p er l'approvazione. Re dige la relazione ann uale, d a po rtare in Asse mblea, 

sull'attività svolta e su quella del programma; 

f) approva le proposte di modifica delle quote associative. 

g) propone modifiche allo Statuto e ap prova le modifiche proposte dal Presidente dell'Associazione o 

dai Soci e le sottopone alla v erifica del Collegio Revisori e Probiviri, prima della presentazione per il 

voto all'Assemblea; 

h) approva il regolamento per la votazione, predisposto dal Presidente, sentito il parere del Collegio dei 

Revisori e Probiviri. 

Art. 15 - I Consiglieri 

I Consiglieri sono eletti dai Soci Ordinari dell'Associazione. 

Sulla scheda di votazione appositamente predisposta, ogni eletto re può indicare fino  a 11 preferenze 

scegliendo liberamente tra i candidati. 

Risultano eletti i candidati che avranno raccolto il maggior numero di voti. 

Art. 16 - Elezione dei Consiglieri 



16.1 La fo rmazione del la lista  d ei candidati pe r c iascuna elezione e la  preparazione de lle s chede 

elettorali, avviene a cura del Collegio Revisori e Probiviri, sulla base di quanto stabilito dal Consiglio 

Direttivo. 

16.2 Almeno 30 giorni prima della scadenza del Consiglio Direttivo uscente (vale a dire decorsi quattro 

esercizi a partire dal mese di insediamento), il Collegio Revisori e Probiviri indice le elezioni del nuovo 

Consiglio, dandone comunicazione scritta ai Soci Ordinari. 

Tale comunicazione fissa l a data en tro la quale questi ultimi possono far p ervenire al Collegio l a 

dichiarazione di disponibilità alla propria candidatura. 

16.3 L'elezione può essere effettuata o di presenza o per corrispondenza. 

16.4 Lo scrutinio delle schede è effettuato dal Collegio Revisori e Probiviri. 

L'attribuzione nominativa dei seggi viene effettuata sulla base delle preferenze raccolte dai candidati. 

Vengono eletti i primi in graduatoria. In caso di parità di voti viene elet to il S ocio più anziano 

d'iscrizione. 

16.5 La proclamazione dei risultati definitivi e la relativa comunicazione ai Soci sono fatte dal Collegio 

Revisori e Probiviri non oltre 30 giorni dal termine di scadenza fissato per la restituzione delle schede. 

16.6 Nel caso di recesso o esclusione di un Consigliere dalla sua qualità di Socio, ovvero di rinuncia al 

suo ruolo di Consigliere, subentra di diritto, fino alla scadenza dell'intero Consiglio Direttivo, il primo 

dei candidati non eletti; in caso di parità di voti subentra il Socio più anziano d'iscrizione. 

16.7 N el caso dec ada ol tre l a metà dei membri del Consiglio Direttivo, i l Collegio d ei R evisori e 

Probiviri indice nuove elezioni del Consiglio Direttivo. 

16.8 La decisione r elativa a  ogni e ventuale c ontroversia è  d i e sclusiva co mpetenza de l Co llegio 

Revisori e Probiviri. 

Art. 17 - Funzionamento del Consiglio Direttivo 



a) Il Consigl io Dir ettivo è convocat o dal Pre sidente su  sua richiesta o su  ric hiesta di  un terzo dei 

Consiglieri, almeno 6 volte all'anno. 

b) È validamente costituito: con la presenza della maggioranza dei membri (anche per collegamento 

telematico). Non sono ammesse deleghe. 

c) Il Consiglio Direttivo può emanare un proprio Regolamento interno e provvedere alle sue eventuali 

modifiche. 

d) Le delibere del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza dei presenti, aventi diritto di voto. 

e) Un Consigliere decade dalla carica se non partecipa, senza averne giustificato motivo, ad almeno tre 

riunioni consecutive, salvo espressa deroga concessa dal Collegio dei Revisori e Probiviri su proposta 

del Presidente.  

Art. 18 - Il Presidente 

18.1 Il Presidente è el etto dal Consiglio Diret tivo tra  i So ci Or dinari suoi membri e ra ppresenta 

l'Associazione nei confronti sia dei Soci che dei terzi, in ogni sede e circostanza, anche in giudizio. 

18.2 Ha la pi ù ampia facol tà di delega, fatti  s alvi i  temi at tribuiti al  Consiglio Diretti vo e d 

all'Assemblea ed i limiti espressamente stabiliti dal presente statuto. 

18.3 Resta in cari ca per la durata del Consiglio Direttivo che  lo ha eletto e può essere destituito dal  

Consiglio Direttivo. 

18.4 Può convocare il Consiglio Direttivo. 

18.5 Convoca e presiede l'Assemblea ordinaria e straordinaria. 

18.6 Può proporre a l Consiglio Direttivo  l' elezione di un Presidente Onorario e di Soci Onorari suoi  

membri. 

18.7 Può proporre modifiche allo Statuto. 

Art. 19 - I Vice Presidenti 



19.1 I Vicepresidenti sono nominati, su proposta del Presidente, dal Consiglio Direttivo tra i membri 

del Consiglio Direttivo stesso.  

19.2 In  caso di  i mpedimento, il Presidente è so stituito dal Vice Presidente de legato da l Pr esidente 

stesso oppure dal p iù anziano. In c aso di impedimento prolungato del Presidente ad esercitare il s uo 

mandato, i suoi poteri sono assunti dal Vice Presidente più anziano d'iscrizione. 

19.3 La firma di un Vice Presidente fa fede dell'assenza o impedimento del Presidente ed esonera i terzi 

da qualsiasi responsabilità al riguardo. 

19.4 I Vice Presidenti restano in carica per tutta la durata del Consiglio Direttivo che li ha eletti. 

19.5 Il Presidente può proporre al Consiglio Direttivo la sostituzione dei Vice presidenti. 

Art. 20 - Il Segretario del Consiglio Direttivo. 

20.1 Il Presi dente nomina tra i S oci Ordinari m embri del Consigl io Direttivo, il  Se gretario del 

Consiglio Direttivo. 

20.2 Il Segretario redige i verba li delle assemblee dei Soci e delle riunioni del Consiglio Direttivo, ne 

conserva regolarm ente i registri e cura la tenuta degli altri l ibri de ll'Associazione. I l Segretario d à 

esecuzione alle delibere del Consiglio Direttivo e svolge le altre mansioni che il Presidente gli affida in 

coerenza con le previsioni del presente Statuto. 

20.3 Il Segretario dura in carica per tutta la durata del Consiglio Direttivo che lo ha eletto. 

Art. 21 - Il Tesoriere 

Il Tesoriere è n ominato, s u proposta de l Presidente, d al C onsiglio Direttivo nel l'ambito de i Soci 

Ordinari; qualora non faccia già parte del Consiglio Direttivo, ne viene cooptato. 

Il Tesoriere: 

a) p rovvede alla riscossione delle quote associ ative, d andone l'informazione necessaria per 

l'aggiornamento del libro dei Soci; 



b) assicura l 'amministrazione dei fondi dell'Associazione e svolge tutti i com piti 

amministrativo/contabili necessar i a l funzio namento dell'Associazione, incassando tutte le s omme da 

chiunque dovute ed effet tuando tutt i i pagam enti deliberati dal Consiglio Di rettivo. Provvede alla 

movimentazione del c onto/dei con ti a ccesi c/o le  banche d esignate dal Consiglio Di rettivo. Per 

operazioni di valore stabilito dal Consiglio Direttivo, la firma del Tesoriere dovrà essere affiancata da 

quella del Presidente o di un Consigliere a ciò delegato; 

c) garantisce la  correttezza de lle re gistrazioni c ontabili, c he possono e ssere svolte all'interno 

dell'Associazione o delegate ad apposita società; 

d) redige le proposte di bilancio annuale, preventivo e consuntivo. 

TITOLO V 

Revisori e Probiviri 

Art. 22 - Il Collegio Revisori e Probiviri 

22.1 Il Collegio Revisori e Prob iviri è composto da 3 membri effettivi, eletti dall'Assemblea fra i Soci 

Ordinari. Essi durano in carica 4 esercizi sociali e sono rieleggibili. 

22.2 Il Collegio, oltre alle facoltà attribuitegli da altre norme del presente Statuto, ha: 

a) la funzione d i g arantire in o gni momento e c ircostanza il  pie no rispetto d ello Statuto 

dell'Associazione, sostituendosi laddove necessario al Consiglio Direttivo nell 'imporre l 'osservanza di 

tutti gli obblighi statutariamente previsti; 

b) la facoltà di indirizzare messaggi all'Assemblea, al Consiglio Direttivo e al Presidente; 

c) la  facoltà di  esaminare i stanze, esprimendo pareri e valutazioni, e di esercitare -  ove del caso  - la 

funzione di arbitro amichevole compositore; 

d) il compito di fornire pareri all'Assemblea in merito all'eventuale scioglimento dell'Associazione; 



e) il compito di or ganizzare e svolgere le operazioni di voto per  l' elezione del Consiglio, ai sensi 

dell'art. 17; 

f) i poteri di verifica della contabilità e dell'amministrazione dell'Associazione e di controllo sui bilanci 

predisposti dal Tesoriere prima della presentazione in Assemblea; 

g) la facoltà di emanare un proprio Regolamento interno; 

h) il compito di esprimere il proprio parere al Consiglio Direttivo in merito all'eventuale esclusione dei 

Soci Ordinari. I Revisori e Pr obiviri hanno facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo 

senza diritto di voto. 

TITOLO VI 

Risorse dell'Associazione e Bilanci 

Art. 23 - Risorse economiche 

23.1 L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento della propria 

attività, a titolo esemplificativo e non esaustivo, da: 

a) quote associative annuali; 

b) eventuali liberalità da terzi privati e pubblici. 

23.2 I Soci Ord inari, sono  tenut i a corrispondere la quota associativa, da versare e ntro il p rimo 

trimestre di ogni anno. Trascorso tale termine, sarà applicata una maggiorazione, stabilita dal Consiglio 

Direttivo. La perdita della qualifica di Socio non dà diritto al rimborso della quota associativa. 

23.3 Le  uscite s ono ra ppresentate dalle spese per il buon f unzionamento dell'Associazione e  per il 

conseguimento delle sue finalità. 

Art. 24 - Esercizio sociale e Bilanci annuali 

24.1 L'esercizio finanziario dell'Associazione decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno. Al 

termine di ogni esercizio, le bozze del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo, sono presentate al 



Consiglio Direttivo pe r l'approvazione. I bila nci approvati, corredati de lla rel azione del Collegio de i 

Revisori e Probiviri, s ono sottoposti all'Assemblea entro il mese di giu gno di o gni a nno pe r 

l'approvazione definitiva. 

24.2 Gli u tili o g li avanzi d i g estione, non ché i fondi e le riserv e, non po ssono essere, an che 

indirettamente, distribuiti durante la vita dell'Associazione e sono obbl igatoriamente impiegati, come 

ogni altra risorsa dell'Associazione, per la realizzazione di attività istituzionali o, comunque, per attività 

a queste direttamente connesse, a meno che destinazione o distribuzione non siano imposte da norme di 

legge. 

24.3 I bilanci vengono sottoscritti dal Presidente e dal Tesoriere. 

TITOLO VII 

Norme finali 

Art. 25 - Modifiche dello Statuto 

25.1 Il presente Statuto può essere m odificato dai Soci Ordinari riuniti in Assemblea straordinaria, su 

proposta del Presidente o del Consiglio Direttivo. 

25.2 Eventuali richieste di modifica da parte dei Soci devono essere indirizzate al Presidente ed essere 

accompagnate dal testo delle proposte da sottoporre all'approvazione. 

Art. 26 - Scioglimento 

26.1 In caso di  impossibilità di fun zionamento dell'Associazione, il Collegio Reviso ri e Probivi ri, in 

accordo con i l Presid ente e co n il  Consiglio Dirett ivo, in forma i So ci, p roponendo lo sc ioglimento 

dell'Associazione. 

26.2 Lo scioglimento dell 'Associazione, d eve essere so ttoposto al voto, an che p er corri spondenza 

cartacea, dei Soci Ordinari ed ottenere un voto favorevole pari almeno al 70% dei Soci aventi diritto di 

voto. 



26.3 Il  Collegio Revisor i e Probiv iri, i n accordo co n i l Presidente ed il Consiglio Di rettivo, fissa le 

modalità di voto e as sume la ges tione di tutte le  operazione d i liquidazione dell'Associazione, il c ui 

patrimonio, estinti  tutti  i  d ebiti sociali, verrà devoluto ad altre associaz ioni che perseguano finalità 

analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l 'organismo di controllo di cui all'art. 3 comm a 190, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

TITOLO VIII 

Disposizioni transitorie 

Art. 27 - Disposizioni transitorie 

27.1 Il presente Statuto trova immediata applicazione a far data dall'avvenuta approvazione da parte dei 

Soci e successiva trascrizione e deposito ai fini pubblicistici. 

27.2 Gli  organi e cari che s ociali restano in esser e si no al la scade nza dei ri spettivi mandati, com e 

originariamente con feriti. [Not a: si chiede all'Assemblea di v otare se far le elezioni nel 2011 o nel 

2012] 

27.3 Il presente Statuto è assoggettato alle  leggi dell'ordinamento giuridico italiano, che si 

applicheranno anche per tutto quanto qui non previsto. 

 

 

 
 


